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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 agosto 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani

all’estero.

C. 2598 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 6
agosto 2014.
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Cesare DAMIANO, presidente, nel ricor-
dare che nella seduta di ieri si è svolto
l’intervento introduttivo e che non vi sono
stati ulteriori interventi nel dibattito,
chiede alla relatrice di dare conto della
propria proposta di parere.

Elisa SIMONI (PD), relatore, constatata
l’assenza di motivi di rilievo per quanto di
competenza della Commissione, propone
di esprimere parere favorevole sul prov-
vedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che il gruppo M5S ha presentato una
proposta alternativa di parere, a prima
firma del deputato Cominardi (vedi alle-
gato 1).

Giorgio AIRAUDO (SEL) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata dalla relatrice,
esprimendo perplessità sulla natura onni-
comprensiva del provvedimento in esame,
che prevede una proroga generalizzata
senza distinguere tra le diverse missioni,
oltre a recare disposizioni estranee all’og-
getto del decreto-legge, come quelle in
materia di rinnovo dei Comitati degli ita-
liani all’estero. Fa notare, quindi, che il
suo gruppo, che esprime una posizione
favorevole ad alcune delle missioni, come
quella in Libano, manifestando invece con-
trarietà rispetto ad altre, non può che
esprimere un orientamento contrario, es-
sendo chiamato a pronunciarsi sull’intero
provvedimento.

Claudio COMINARDI (M5S) illustra la
proposta di parere alternativo, di cui è
primo firmatario, esprimendo forti dubbi
circa l’utilità delle missioni internazionali.
Al riguardo, richiama in particolare il caso
dell’Afghanistan, facendo notare che in
quel Paese, nonostante le missioni inter-
nazionali si protraggano da diversi anni,
sono aumentati il tasso di analfabetismo e
quello di mortalità, anche infantile, e si
registra un incremento della produzione e
del commercio di oppio. Raccomanda, in
conclusione, l’approvazione della sua pro-
posta alternativa di parere, preannun-

ciando il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice.

Cesare DAMIANO, presidente, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice, avvertendo che, in caso di
sua approvazione, risulterà preclusa la
proposta alternativa presentata dai depu-
tati Cominardi ed altri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice, risul-
tando conseguentemente preclusa la pro-
posta alternativa presentata dai deputati
Cominardi ed altri.

La seduta termina alle 15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 7 agosto 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo ad una rete europea di servizi

per l’impiego, all’accesso dei lavoratori ai servizi di

mobilità e ad una maggiore integrazione dei mercati

del lavoro.

(COM (2014)6 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 14 maggio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che le Commissioni XI e XIV hanno svolto
una approfondita istruttoria sul provvedi-
mento in esame, che si è conclusa con
l’audizione del Sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Teresa
Bellanova, svoltasi il 31 luglio scorso. Ri-
corda, altresì, che la relatrice aveva anti-
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cipato l’intenzione di presentare una
nuova proposta di documento finale nella
quale tenere conto delle osservazioni
svolte nel dibattito e degli spunti di rifles-
sione emersi nel corso delle audizioni
svolte. Fa altresì presente che è stato
acquisito il parere della XIV Commissione,
che ha concluso l’esame del provvedi-
mento, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento. Dà quindi la parola alla
relatrice, onorevole Martelli.

Giovanna MARTELLI (PD), relatore,
presenta una nuova proposta di docu-
mento finale (vedi allegato 2), di cui illu-
stra il contenuto, sottolineando che essa
tiene conto sia delle considerazioni svolte
dai gruppi nel corso del dibattito, sia degli
elementi emersi nel corso dell’attività co-
noscitiva.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il gruppo M5S ha presentato una
proposta alternativa di documento finale,
a prima firma del deputato Bechis (vedi
allegato 3).

Eleonora BECHIS (M5S) esprime ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalla
relatrice, prendendo atto con favore che la
sua proposta di documento finale accoglie
talune delle osservazioni svolte dal suo
gruppo. Pur dichiarando che non intende
ritirare la proposta alternativa di docu-
mento finale, a sua prima firma, che
rappresenta in modo esauriente la posi-
zione del M5S sul provvedimento in
esame, preannuncia il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di documento
finale presentata dalla relatrice.

Cesare DAMIANO, presidente, pone in
votazione la proposta di documento finale
formulata dalla relatrice, avvertendo che,
in caso di sua approvazione, risulterà
preclusa la proposta alternativa presentata
dai deputati Bechis ed altri.

La Commissione approva la proposta di
documento finale della relatrice, risul-
tando conseguentemente preclusa la pro-

posta alternativa di documento finale pre-
sentata dai deputati Bechis ed altri.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa all’istituzione di una piattaforma

europea per il rafforzamento della cooperazione

volta a prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso.

(COM (2014)221 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 26 giugno 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che è stato acquisito il parere della
XIV Commissione, che ha concluso l’esame
del provvedimento, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento Avverte,
inoltre, che la relatrice ha presentato una
proposta di documento finale (vedi allegato
4) e che il gruppo M5S ha presentato una
sua proposta alternativa, a prima firma
del deputato Bechis (vedi allegato 5). Dà
quindi la parola alla relatrice per l’illu-
strazione della sua proposta di documento
finale.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatore, illu-
stra il contenuto della sua proposta di
documento finale, sottolineando che essa
tiene conto delle considerazioni svolte dai
gruppi nel corso del dibattito.

Walter RIZZETTO (M5S) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di documento finale della rela-
trice, che ritiene abbia recepito talune
delle osservazioni svolte dal gruppo M5S.
Dichiara, in ogni caso, che il suo gruppo
non intende ritirare la proposta alterna-
tiva di documento finale presentata, di cui
illustra il contenuto, per testimoniare la
propria posizione politica complessiva.
Sottolinea, in particolare, l’esigenza di rea-
lizzare un coordinamento dei numerosi
soggetti deputati ai controlli in materia di
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lavoro, nonché di garantire un amplia-
mento dell’organico degli ispettori e una
ottimizzazione delle loro condizioni di
lavoro. Ritiene, infatti, che, per contra-
stare efficacemente il fenomeno del lavoro
sommerso, del quale lo Stato, per certi
aspetti, appare corresponsabile, serva un
impegno forte, anche a livello europeo.

Cesare DAMIANO, presidente, pone in
votazione la proposta di documento finale
formulata dalla relatrice, avvertendo che,
in caso di sua approvazione, risulterà
preclusa la proposta alternativa presentata
dai deputati Bechis ed altri.

La Commissione approva la proposta di
documento finale della relatrice, risul-
tando conseguentemente preclusa la pro-
posta alternativa presentata dai deputati
Bechis ed altri.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 7 agosto 2014. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.15.

Disciplina del rapporto di lavoro tra i membri del

Parlamento e i loro collaboratori.

C. 1105 Gnecchi e C. 2555 Baldassarre.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 luglio 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice ha
preannunciato la sua intenzione di pro-
porre la costituzione di un Comitato ri-
stretto ed avviare un ciclo di audizioni
informali, auspicando la presentazione di
analoghe proposte di legge da parte di altri
gruppi. Comunica che è stata nel frat-
tempo assegnata alla Commissione la pro-

posta di legge n. 2555, a prima firma del
deputato Baldassarre. Poiché tale proposta
verte su materia identica a quella recata
dal progetto di legge n. 1105, fa presente
che ne è stato disposto l’abbinamento
d’ufficio, ai sensi dell’articolo 77, comma
1, del Regolamento. Chiede, quindi, alla
relatrice se voglia integrare la propria
relazione con riferimento alla proposta di
legge n. 2555.

Monica GREGORI (PD), relatore,
esprime preliminarmente soddisfazione per
la presentazione di una proposta di legge da
parte dei colleghi del gruppo del Movi-
mento 5 Stelle, che rappresenta un indice
dell’attenzione di tutta la Commissione per
un argomento che riguarda direttamente i
parlamentari. Nel segnalare che la proposta
di legge n. 2555 si compone di cinque arti-
coli, richiama, su un piano generale, l’esi-
genza di garantire che la stesura dei testi
legislativi, nell’interesse dei destinatari
delle norme e al fine di tutelare gli eventuali
altri interessi collettivi coinvolti, si man-
tenga sempre e comunque nell’alveo dei
principi generali del diritto del lavoro e, in
particolare, del principio di autonomia con-
trattuale in materia di disciplina dei rap-
porti di lavoro. Analogamente, ritiene che si
debbano valutare con attenzione i confini
dell’intervento legislativo tenendo conto
delle competenze degli organi delle Camere.

Fa notare, quindi, che l’articolo 1 ha un
contenuto identico all’articolo 1 della pro-
posta n. 1105 e stabilisce che i componenti
del Parlamento possano essere assistiti
nell’espletamento del proprio mandato da
collaboratori liberamente scelti tra perso-
nale esterno alle amministrazioni delle
Camere. Segnala che l’articolo 2, come il
medesimo articolo della proposta di legge
n. 1105, prevede la disciplina del rapporto
di lavoro, stabilendo, al comma 1, che
questo abbia natura fiduciaria e sia fon-
dato sull’accordo tra le parti. Fa presente
che, rispetto alla proposta di legge n. 1105,
il testo in esame, al comma 2, specifica che
il contratto di lavoro stipulato tra le parti
è a tempo determinato e può essere pro-
rogato per un massimo di due volte in una
legislatura, prevedendo che tale contratto
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indichi le mansioni attribuite al collabo-
ratore parlamentare. Fa altresì notare che
l’articolo 2, comma 3, prevede la possibi-
lità di stipulare rapporti di consulenza
anche con soggetti iscritti ad albi, ordini e
collegi professionali, fermi restando i mi-
nimi retributivi stabiliti ai sensi dell’arti-
colo 3, e che gli importi destinati alla
retribuzione dei consulenti parlamentari,
erogati mensilmente dagli uffici compe-
tenti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, devono essere
restituiti qualora il membro del Parla-
mento non fornisca la documentazione
utile a comprovare l’avvenuto pagamento
del compenso al consulente, mediante la
presentazione di fattura fiscale del con-
traente e relativo bonifico di pagamento.
Rileva che il testo in oggetto, poi, ai commi
4 e 5, stabilisce che l’attività può essere a
tempo pieno o parziale e che l’orario di
lavoro, in condizioni normali, non può
comunque superare le 40 ore settimanali.
Fatto notare che il comma 6 dell’articolo
2 interviene sull’utilizzo di collaboratori
parlamentari o consulenti dipendenti da
enti pubblici o da società partecipate,
segnala che il comma 7 prevede che i
membri del Parlamento non possano sti-
pulare contratti di lavoro con il coniuge,
con il convivente, con parenti o affini
entro il quarto grado, nonché con soggetti
condannati con sentenza passata in giudi-
cato per reati contro la pubblica ammi-
nistrazione. Inoltre, osserva che la propo-
sta in esame, al comma 8, prevede che i
collaboratori parlamentari devono sotto-
scrivere un codice etico e deontologico
approvato, d’intesa, dagli Uffici di Presi-
denza delle Camere, nel quale sono sta-
bilite le sanzioni per il mancato rispetto
dello stesso, fino alla rescissione del con-
tratto di lavoro. Fa presente che l’articolo
3 della proposta in esame, nel disciplinare
l’inquadramento dei collaboratori parla-
mentari, al comma 1, prevede, rispetto alla
proposta di legge n. 1105, che gli Uffici di
Presidenza delle Camere, oltre a stabilire
l’importo massimo rimborsabile per la
retribuzione dei collaboratori parlamen-
tari, definiscano – sentiti i rappresentanti
dei lavoratori, ove nominati – i requisiti,

l’inquadramento e i relativi livelli retribu-
tivi dei collaboratori parlamentari. A tale
fine, vengono distinte quattro diverse fat-
tispecie di inquadramento in base alle
differenti mansioni da svolgere a seconda
se siano connesse a funzioni di relazioni
esterne o alle attività di collaborazione con
degli uffici legislativi, con gli uffici stampa
o con la segreteria. Segnala, inoltre, che i
commi 2, 3 e 4 dell’articolo 3 prevedono
che gli Uffici di Presidenza delle due
Camere possano organizzare corsi di for-
mazione con frequenza obbligatoria per i
collaboratori legislativi e che ai collabora-
tori parlamentari si applichi l’assicura-
zione sociale per l’impiego di cui alla legge
n. 92 del 2012. Fa notare che l’articolo 4
della proposta in esame, di contenuto
analogo all’articolo 3 della proposta di
legge n. 1105, disciplina le modalità di
retribuzione dei collaboratori parlamen-
tari, stabilite, d’intesa tra loro, dagli Uffici
di Presidenza delle Camere, prevedendo il
versamento diretto da parte delle ammi-
nistrazioni delle Camere della retribuzione
dei collaboratori, ivi compreso l’adempi-
mento dei connessi oneri fiscali e previ-
denziali. Analogamente a quanto previsto
dalla proposta di legge n. 1105, il testo in
esame interviene in materia di minimi
contrattuali e di vigilanza della Camera di
appartenenza del membro del Parlamento
sulla corretta esecuzione del contratto,
disciplinando poi le ulteriori condizioni
per lo svolgimento dell’attività dei colla-
boratori presso le sedi e gli uffici del
Parlamento e la possibilità di avvalersi di
ulteriori collaboratori. Fa presente, infine,
che la proposta in esame, all’articolo 5,
disciplina le ipotesi di risoluzione del con-
tratto, specificando che il contratto di
collaboratore parlamentare può essere ri-
solto senza preavviso in caso di grave
mancanza delle obbligazioni cui il mede-
simo collaboratore è tenuto, commessa
volontariamente. Il contratto può, invece,
risolversi alla scadenza del termine di
preavviso contrattualmente previsto, per
risoluzione anticipata e per dimissioni. È
inoltre stabilito che il contratto si risolva
nei casi di perdita dei requisiti previsti per
la titolarità dell’esercizio dell’attività di
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collaboratore parlamentare e per mancato
rispetto del codice etico e deontologico, di
cui all’articolo 2 comma 8, erroneamente
indicato come comma 9. Analogamente
alla proposta di legge n. 1105, l’articolo 5
stabilisce che il contratto si risolva, inoltre,
per termine del mandato del membro del
Parlamento.

A testimonianza dell’interesse anche
dell’altro ramo del Parlamento per la
tematica oggetto dal provvedimento, se-
gnala che, nell’ambito dell’esame del pro-
getto di bilancio del Senato per il 2014, è
stato approvato un ordine del giorno sui
collaboratori parlamentari che impegna a
disciplinare tempestivamente, in maniera
completa e organica, il rapporto fra sena-
tore e collaboratore parlamentare, tenuto
conto delle esigenze di bilancio del Senato
della Repubblica e avvalendosi delle solu-
zioni individuate dai principali paesi eu-
ropei e dal Parlamento europeo e, ferma
restando la massima tutela della privacy,
ad assumere le opportune iniziative affin-
ché, con riferimento ai contratti di colla-
borazione parlamentare depositati presso
la Questura, sia dato sapere il numero
complessivo, la percentuale delle diverse
tipologie e la media degli emolumenti lordi
corrisposti. Ribadisce, inoltre, l’opportu-
nità di procedere ad alcune, mirate, au-
dizioni informali, tenendo conto anche
delle indicazioni che verranno formulate
dai gruppi, al fine di tracciare il perimetro
delle priorità e passare alla fase successiva
dell’esame con un quadro conoscitivo più
completo. Espresso l’auspicio che si riesca
a discutere e legiferare su una materia

delicata come quella della disciplina dei
collaboratori parlamentari, soprattutto in
un periodo così importante come quello
delle riforme costituzionali, si augura che
possa presto provvedersi alla costituzione
di un comitato ristretto o ad avviare un
confronto tra i gruppi sulle proposte di
legge all’esame della Commissione.

Giorgio AIRAUDO (SEL) preannuncia
che il suo gruppo si accinge a presentare
una propria proposta di legge in materia,
che, non appena assegnata, potrebbe es-
sere abbinata alle proposte in esame.

Cesare DAMIANO, presidente, assicura
che l’eventuale abbinamento della propo-
sta di legge testé preannunciata sarà va-
lutato non appena tale proposta sarà as-
segnata alla XI Commissione. Tenuto
conto dell’esigenza di attendere la presen-
tazione e l’assegnazione di tale ulteriore
proposta di legge, giudica opportuno rin-
viare l’esame del provvedimento alla ri-
presa dei lavori parlamentari dopo la
prevista pausa estiva.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 agosto 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

DL 109/2014: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni per il rinnovo dei Comitati degli

italiani all’estero (C. 2598 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI COMINARDI ED ALTRI

La XI Commissione,

deplorando che per l’ennesima volta
la proroga della partecipazione italiana a
missioni militari all’estero avvenga senza
che sia approvata una legge quadro sulle
missioni, la sola capace di dare certezza
sulle coperture finanziarie e in grado d’in-
serire le missioni stesse in un quadro
strategico in cui siano chiari tempi e
finalità delle medesime;

segnalato come alcune delle missioni
internazionali reiterate nel decreto si svi-
luppino oggi in un contesto gravemente
alterato o profondamente diverso da
quando esse sono state autorizzate dal
Parlamento (tra tutte segnaliamo quelle
che insistono sui confini e nei territori
palestinesi e quelle in Libia);

ricordato che:

la fallimentare partecipazione ita-
liana all’invasione dell’Afghanistan a se-
guito degli Stati Uniti di America fosse, dal
punto di vista del diritto internazionale,
del tutto illegittima, avendo lo scopo di
infliggere una punizione collettiva al po-
polo afghano nonostante fosse provato che
gli attentatori dell’11 settembre 2001
erano tutti cittadini dell’Arabia Saudita;

la guerra in Afghanistan ha pro-
dotto una destabilizzazione di tutta quella
area, rafforzando l’odio verso l’occidente e
potenziando il fondamentalismo islamico e
terroristico;

la storia di questi decenni dell’Af-
ghanistan ha sempre dimostrato che l’in-
vasione militare straniera (Impero britan-
nico, Unione Sovietica ed infine Nato) non
ha mai portato soluzioni ma solo aggra-
vato la situazione della popolazione e
contribuito a rendere endemico il conflitto
armato;

è necessario invertire questa tra-
gica situazione, conferendo nelle mani del
popolo afghano il proprio destino e riti-
rando al più presto le nostre truppe da
quel Paese;

la Resolute Support che dovrebbe
sostituire l’attuale missione ISAF dal 1o

gennaio 2015 non dà nessuna garanzia sul
carattere « no combact » della missione e
che anzi rischia di configurarsi de facto
come il proseguimento della missione di
occupazione militare di quel Paese;

ricordato inoltre che:

è urgente congelare e ripensare la
collaborazione militare con il governo li-
bico in quanto non garantisce in alcun
modo l’unitarietà dello Stato libico, il
rispetto dei diritti umani, nonché degli
impegni sottoscritti;

la cessione di armi alla Repubblica
del Gibuti non può in alcun modo soppe-
rire all’assenza di un trattato tra questo
Stato e la Repubblica Italiana – e come
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tale autorizzato e convertito dalle Camere
– in merito alla creazione di una base
militare italiana a Gibuti;

le missioni antipirateria avvengono
ancora in un contesto di diritto interna-
zionale ferito dalla vicenda dei nostri
Marò e richiederebbero una loro sospen-
sione fino alla loro liberazione e ritorno in
Italia;

per tutti questi motivi, anche
quanto ai profili di competenza della
Commissione, poiché viene meno la ratio

dell’impiego di personale delle Forze ar-
mate e di polizia così come previsto dal
decreto in esame, anche alla luce di un
contesto nazionale, in seno al quale sus-
sistono carenze di ogni genere rispetto al
personale medesimo e alle risorse dispo-
nibili per i relativi corpi di appartenenza,

esprime

PARERE CONTRARIO

Cominardi, Bechis, Tripiedi, Rostellato,
Rizzetto, Ciprini, Chimienti, Baldas-
sarre.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ad una rete europea di servizi per l’impiego, all’accesso dei
lavoratori ai servizi di mobilità e ad una maggiore integrazione dei

mercati del lavoro (COM (2014)6 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo ad una rete europea di
servizi per l’impiego, all’accesso dei lavo-
ratori ai servizi di mobilità e ad una
maggiore integrazione dei mercati del la-
voro (COM(2014)6);

condivisa la necessità di migliorare
l’accesso dei lavoratori ai servizi di soste-
gno alla mobilità lavorativa nel territorio
dell’Unione europea, in primo luogo attra-
verso la riforma della rete europea dei
servizi per l’impiego EURES (European
employment services);

considerati indispensabili ulteriori
progressi verso la realizzazione di un mer-
cato unico integrato attraverso la promo-
zione di una mobilità lavorativa più equa
che consenta di riequilibrare i mercati del
lavoro degli Stati membri, garantendo oc-
cupazione e crescita economica, in linea
con l’obiettivo previsto per l’occupazione
dalla Strategia Europa 2020 per la crescita
inclusiva;

valutata la relazione del Governo tra-
smessa al Parlamento il 19 febbraio 2014,
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nella
quale si evidenzia come la proposta sia
complessivamente conforme all’interesse
nazionale e si rileva che alcuni aspetti
della proposta di regolamento risultano già
attuati nel nostro Paese;

rilevato che in quella sede si è rile-
vato come, con riferimento alle previsioni
in materia di accesso alle informazioni sui
diritti in materia di sicurezza sociale dei
lavoratori che intendono spostarsi nell’am-
bito del territorio dell’Unione europea,
nonché sulla legislazione di settore, recate
dall’articolo 23 della proposta di regola-
mento, sia già stata redatta da parte del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali una guida informativa disponibile on
line sul sito della Commissione europea;

considerato, inoltre, che già nella Re-
lazione programmatica per il 2014 il Go-
verno affronta il tema della mobilità dei
lavoratori, auspicando l’adozione di mi-
sure volte a favorire un utilizzo reale degli
strumenti nazionali ed europei di valida-
zione e certificazione delle competenze, il
miglioramento della preparazione, dell’at-
tuazione e delle attività di follow-up delle
azioni di mobilità, nonché una maggiore
diffusione e utilizzo di tali azioni, una
maggiore inclusione dei soggetti svantag-
giati, nonché l’estensione della mobilità
anche in Paesi non anglofoni;

preso atto dell’impegno assunto dal
Governo a proseguire nel processo di ado-
zione della proposta di regolamento, nel
quadro del semestre di Presidenza italiana
dell’Unione europea;

considerati i contenuti del disegno di
legge presentato dal Governo, recante de-
leghe legislative in materia di riforma degli
ammortizzatori sociali, dei servizi per il
lavoro e delle politiche attive, nonché in
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materia di riordino dei rapporti di lavoro
e di sostegno alla maternità e alla conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro,
attualmente all’esame dell’altro ramo del
Parlamento (disegno di legge n. 1428);

ricordato, in particolare, che l’arti-
colo 2 di tale disegno di legge reca un’am-
pia delega al Governo in materia di servizi
per il lavoro e di politiche attive, preve-
dendo, tra l’altro, la costituzione di
un’Agenzia nazionale per l’occupazione,
partecipata dallo Stato, dalle Regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, con compiti gestionali, in materia
di servizi per l’impiego;

tenuto conto, altresì, degli elementi di
conoscenza acquisiti nel corso dell’attività
conoscitiva svolta nell’ambito dell’esame
della proposta, nonché degli ulteriori ele-
menti di valutazione desumibili dalle ana-
loghe attività svolte presso l’11a Commis-
sione del Senato e contenuti nelle memo-
rie depositate dai soggetti auditi;

richiamato quanto emerso nell’am-
bito dell’indagine conoscitiva sulle misure
per fronteggiare l’emergenza occupazio-
nale, con particolare riferimento alla di-
soccupazione giovanile, svolta dalla XI
Commissione, nonché quanto evidenziato
dal documento conclusivo dell’indagine
stessa approvato il 16 ottobre 2013;

considerato il parere della XIV Com-
missione sulla proposta di regolamento,
approvato il 31 luglio 2014, che sarà
trasmesso, unitamente a questo docu-
mento finale, alle istituzioni europee nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,

esprime una valutazione positiva
ed invita il Governo:

a impegnarsi, in quanto titolare della
Presidenza dell’Unione europea, per una
conclusione rapida dell’iter della proposta
in esame, tenendo conto che la piena
operatività della rete EURES è comple-
mentare alla realizzazione del programma
« Garanzia Giovani »;

a valutare, in tale ambito, l’opportu-
nità di avviare l’elaborazione di un Libro
bianco sui servizi per l’impiego nell’Unione
europea, anche al fine di promuovere
auspicabili iniziative di riforma nei singoli
Stati membri;

a sottolineare, in questo contesto, la
necessità di individuare i criteri necessari
per addivenire ad un effettivo coordina-
mento dei servizi per l’impiego pubblici e
accreditati con le realtà produttive pre-
senti nei territori, con lo scopo di valo-
rizzare le competenze delle lavoratrici e
dei lavoratori e favorire l’incontro tra la
domanda e l’offerta;

ad avviare celermente la definizione
di un inventario adeguato, aperto e tra-
sparente delle classificazioni delle abilità,
delle competenze, delle qualifiche e delle
professioni, in linea con quanto previsto
dall’articolo 16 della proposta di regola-
mento;

a favorire lo scambio di buone prassi
tra gli Stati membri, con speciale riferi-
mento al campo dell’innovazione, anche al
fine di promuovere lo sviluppo delle filiere
produttive territoriali;

a sostenere la necessità di un coor-
dinamento efficace tra tutte le politiche
che direttamente o indirettamente sono
volte al raggiungimento degli obiettivi fis-
sati dalla Strategia Europa 2020;

a considerare le implicazioni della
riforma della rete europea dei servizi per
l’impiego, prospettata dalla proposta in
esame, nel quadro del processo di com-
plessivo riordino del settore, volto a ra-
zionalizzare e rendere più efficace l’atti-
vità di intermediazione tra la domanda e
l’offerta di lavoro;

a garantire, in questo quadro, che le
risorse destinate ai servizi pubblici per
l’impiego siano adeguate a far fronte alle
attività connesse all’implementazione a li-
vello nazionale della riforma della rete
EURES;

a individuare misure che promuo-
vano l’omogeneità delle prestazioni offerte
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dai servizi pubblici per l’impiego, verifi-
cando che le amministrazioni competenti
assicurino livelli essenziali delle presta-
zioni uniformi sull’intero territorio nazio-
nale;

a tenere conto, in questo ambito,
delle indicazioni che emergeranno in sede
di esame parlamentare del disegno di legge
presentato dal Governo, recante deleghe
legislative in materia di riforma degli am-
mortizzatori sociali, dei servizi per il la-
voro e delle politiche attive, nonché in
materia di riordino dei rapporti di lavoro
e di sostegno alla maternità e alla conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro,
attualmente in discussione presso il Senato
(disegno di legge n. 1428);

ad assicurare che l’adeguamento dei
sistemi informativi e informatici conse-
guente alla riforma della rete EURES sia
realizzato senza duplicazioni o sovrappo-
sizioni di sistemi, strutture e banche dati;

a individuare, nell’ambito della propo-
sta, strumenti di promozione della cono-
scenza da parte dei lavoratori dei servizi
offerti dalla rete EURES;

con specifico riferimento al testo
della proposta di regolamento:

a esprimere ampia condivisione
della scelta, operata dall’articolo 2, lettera
c), di considerare ricompresa nella defi-
nizione di offerta di lavoro applicabile ai
fini delle attività della rete EURES « qual-
siasi offerta di impiego, anche sotto forma
di apprendistato e tirocinio », in quanto si
tratta di strumenti fondamentali per fa-
vorire la transizione dal mondo dell’istru-
zione al mondo del lavoro;

a specificare meglio il ruolo e la
composizione del gruppo di coordina-
mento e del Comitato EURES di cui,
rispettivamente, agli articoli 11 e 34 della
proposta, evitando sovrapposizioni e du-
plicazioni;

a chiarire, anche attraverso una
modifica dell’articolo 14, paragrafo 1, della
proposta, il carattere di reciprocità dello
scambio di informazioni in materia di
domanda e offerta di lavoro, al fine di
esplicitare in modo univoco che gli Stati
membri possono acquisire informazioni
dalla rete EURES.
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ALLEGATO 3

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ad una rete europea di servizi per l’impiego, all’accesso dei
lavoratori ai servizi di mobilità e ad una maggiore integrazione dei

mercati del lavoro (COM (2014)6 final).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE PRESENTATA
DAI DEPUTATI BECHIS ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminata ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo ad una rete europea di
servizi per l’impiego, all’accesso dei lavo-
ratori ai servizi di mobilità su base vo-
lontaria, e ad una maggiore integrazione
dei mercati del lavoro;

premesso che la proposta di Regola-
mento è volta a migliorare sia l’accesso dei
lavoratori ai servizi di sostegno alla mo-
bilità geografica e professionale, sia il
sostegno alle imprese per la ricerca e
l’assunzione di personale, in linea con
l’obiettivo di Europa 2020, relativamente
all’inclusione sociale e alla piena occupa-
zione all’interno dell’Unione;

considerato che il processo d’integra-
zione dei mercati del lavoro in Europa
necessita in primo luogo della riforma
della rete EURES (European Employment
Services), attraverso il miglioramento dei
servizi offerti, in particolare attraverso
l’interoperabilità, l’accessibilità, la comple-
tezza e la sistematicità della rete mede-
sima;

valutato l’obiettivo di promuovere at-
traverso EURES la collaborazione tra la
Commissione europea e i servizi pubblici
per l’impiego (SPI) dei Paesi membri dello
Spazio economico europeo (SEE), al fine
di scambiare informazioni sulle offerte di
lavoro e di agevolare la citata mobilità dei
lavoratori all’interno dell’UE;

considerato che:

al riguardo, è stato più volte rile-
vato, nell’ambito della strategia europea
per l’occupazione, come l’efficacia delle
politiche attive del mercato del lavoro
dipenda, sicuramente dallo specifico con-
testo nazionale ed economico di riferi-
mento, ma anche dallo standard di effi-
cienza dei « servizi per l’impiego », inten-
dendo con tale espressione i servizi pub-
blici e privati di intermediazione,
informazione, orientamento professionale
e consulenza (anche alle imprese), nonché
ogni altro intervento sul mercato del la-
voro che contribuisca a correggere gli
squilibri tra domanda e offerta;

la revisione del Titolo V della Parte
Seconda della Costituzione, che ha poten-
ziato decisamente il ruolo delle Regioni
nell’ambito del mercato del lavoro italiano,
crea nel nostro Paese forti esigenze di
coordinamento; malgrado gli sforzi di per-
venire all’implementazione di una rete
unica per la gestione dell’incrocio della
domanda e dell’offerta di lavoro, come ad
esempio le disposizioni di cui all’articolo 8
del decreto-legge n. 76 del 2013, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 99, che ha istituito la Banca dati
delle politiche attive e passive, l’attuale
frammentazione della gestione delle poli-
tiche attive del lavoro non consente de
facto di disporre di una solida base per il
raccordo alla rete europea;

tale situazione contribuisce ulte-
riormente a favorire una mobilità a senso
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unico di lavoratori italiani, spesso alta-
mente qualificati, verso l’estero e di contro
a impedire l’importazione di manodopera
di pari livello verso l’Italia;

valutato che la base giuridica è cor-
rettamente individuata nell’articolo 46 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea;

valutata la relazione del Governo,
trasmessa ai sensi dell’articolo 6, comma
4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, in
cui la proposta è stata ritenuta comples-
sivamente conforme all’interesse nazio-
nale;

osservato che nella relazione pro-
grammatica 2014 sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, il precedente
Governo rilevava la necessità di « un’at-
tenzione specifica al tema della mobilità
transnazionale » segnalando tuttavia « la
difficoltà di partecipazione, prodotte in
Italia dall’insufficienza delle competenze
linguistiche e dall’inadeguatezza delle
borse di mobilità »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a livello nazionale, si provveda a:

a) risolvere, anche alla luce del
recente riassetto delle province, il deficit
di efficacia ed efficienza della rete dei
servizi pubblici per l’impiego (SPI), garan-
tendo servizi uniformemente diffusi e pre-
stazioni omogenee su tutto il territorio
nazionale, anche attraverso la definizione
di livelli essenziali delle prestazioni o di
funzioni minime dei servizi per l’impiego;

b) garantire che l’adeguamento dei
sistemi informativi ed informatici per

l’adesione alla nuova rete EURES avvenga
senza duplicazioni o sovrapposizioni di
sistemi, strutture e banche dati;

c) prevedere standard e obiettivi di
valutazione dell’efficienza e dell’efficacia
dei servizi rispetto alle finalità indicate
dalla proposta;

a livello dell’Unione europea, si prov-
veda a:

a) assumere la previsione espressa
all’articolo 2, lettera c), della proposta, che
considera il tirocinio « alla stregua di
un’attività lavorativa », come strettamente
finalizzata all’accesso ai servizi della rete
EURES;

b) chiarire in riferimento all’arti-
colo 16, relativo alla « messa in contatto
automatizzata attraverso la piattaforma
informatica comune », a chi competa
l’onere di traduzione in tutte le lingue
delle informazioni relative alle offerte di
lavoro e ai curricula vitae;

c) chiarire la composizione e
l’eventuale interazione tra i livelli di coor-
dinamento della rete EURES previsti agli
articoli 11 e 34 della proposta, evitando,
anche in quest’ambito, sovrapposizioni e
duplicazioni;

d) prevedere, in rapporto con gli
Stati membri, strumenti di supporto alla
promozione della conoscenza relativa ai
servizi della rete EURES;

e) garantire il miglioramento dei
servizi di assistenza e accompagnamento
alla mobilità delle lavoratrici e dei lavo-
ratori, garantendo anche l’effettività del-
l’accesso per le categorie svantaggiate ai
sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008
della Commissione del 6 agosto 2008.

Bechis, Tripiedi, Rizzetto, Baldassarre,
Chimienti, Ciprini, Cominardi, Rostel-
lato.
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ALLEGATO 4

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
all’istituzione di una piattaforma europea per il rafforzamento della
cooperazione volta a prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso (COM

(2014)221 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa all’istituzione di una
piattaforma europea per il rafforzamento
della cooperazione volta a prevenire e
scoraggiare il lavoro sommerso (COM
(2014) 221 final);

considerato che il fenomeno del la-
voro non dichiarato produce gravi distor-
sioni che incidono in modo fortemente
negativo sui diritti dei lavoratori, che non
possono beneficiare delle tutele previste
dall’ordinamento in relazione alle proprie
condizioni di lavoro e vedono ingiusta-
mente compressi i propri diritti in materia
previdenziale e di sicurezza sul lavoro;

rilevato altresì che il lavoro som-
merso determina effetti fortemente nega-
tivi anche per l’economia nel suo com-
plesso, in quanto non solo comporta mi-
nori entrate fiscali e contributive, in re-
lazione ai rapporti di lavoro non
dichiarato, ma genera un’alterazione degli
equilibri concorrenziali, a vantaggio delle
imprese che se ne avvalgono;

rilevato con favore che l’Unione eu-
ropea ha mostrato crescente attenzione
per il fenomeno del lavoro non dichiarato,
sollecitando in diversi documenti gli Stati
membri a prendere iniziative a riguardo;

richiamati, in particolare, gli orien-
tamenti espressi dalla Commissione nella
Comunicazione al Parlamento europeo, al

Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni « Verso
una ripresa fonte di occupazione »
(COM(2012) 173 final), nella quale si in-
dicano, tra le politiche da adottare al fine
di sostenere la creazione di posti di lavoro,
interventi volti a trasformare il lavoro
informale o non dichiarato in occupazione
regolare, anche nell’ottica del persegui-
mento degli obiettivi in termini di occu-
pazione previsti dalla Strategia Europa
2020;

ricordato, altresì, che nella Comuni-
cazione della Commissione relativa al-
l’analisi annuale della crescita 2014
(COM(2013) 800 final), nell’ambito delle
strategie volte a combattere la disoccupa-
zione e le conseguenze sociali della crisi, si
segnala l’esigenza di potenziare la lotta
contro il lavoro sommerso;

osservato, inoltre, che il Consiglio
europeo nella Raccomandazione sul pro-
gramma nazionale di riforma 2014 del-
l’Italia e che formula un parere del Con-
siglio sul programma di stabilità 2014
dell’Italia ha ribadito la richiesta, già con-
tenuta raccomandazioni specifiche per gli
anni 2012 e 2013 riferite al nostro Paese,
di adottare misure aggiuntive per contra-
stare l’economia sommersa e il lavoro
irregolare;

ritenuto che un più stretto ed efficace
coordinamento e una maggiore coopera-
zione tra le autorità nazionali degli Stati
membri dell’Unione europea possano con-
tribuire ad un più incisivo contrasto del
fenomeno del lavoro sommerso;
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osservato, tuttavia, che – come evi-
denziato anche nella relazione illustrativa
della proposta – la responsabilità princi-
pale nella lotta al lavoro sommerso è degli
Stati membri e che, pertanto, le azioni
realizzate a livello dell’Unione europea
non possono che svolgere un ruolo essen-
zialmente complementare rispetto alle mi-
sure adottate a livello nazionale;

richiamate le misure già adottate nel
corso della presente legislatura al fine di
rafforzare le attività finalizzate al contra-
sto del lavoro sommerso ed irregolare e, in
particolare, l’articolo 14 del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, che ha disposto un incremento
della dotazione organica del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di 250 unità
di personale ispettivo, prevedendone la
progressiva assunzione, nonché ha stabi-
lito un incremento delle sanzioni ammi-
nistrative applicate in materia, destinan-
done una quota non superiore a 10 milioni
di euro annui a decorrere dal 2014, a
specifiche misure, da definire con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, intese ad un più efficiente impiego
sull’intero territorio nazionale del perso-
nale ispettivo, ad una maggiore efficacia,
anche attraverso interventi di carattere
organizzativo, della vigilanza in materia di
lavoro e legislazione sociale, nonché all’at-
tuazione di iniziative di contrasto del la-
voro sommerso ed irregolare;

segnalata l’esigenza di rafforzare
l’impegno al contrasto del lavoro irrego-
lare con l’adozione di nuovi interventi
tanto sul piano legislativo quanto a livello
amministrativo, volti in particolare a ren-
dere più efficace l’attività ispettiva, attra-
verso la messa a disposizione di adeguate
risorse umane, strumentali e finanziarie,
nonché grazie ad un maggior coordina-
mento degli interventi delle diverse ammi-
nistrazioni, che potrebbe consentire di
limitare il numero di accessi presso la
stessa impresa;

richiamati, al riguardo, i contenuti
della risoluzione del Parlamento europeo

del 14 gennaio 2014 sulle ispezioni sul
lavoro efficaci come strategia per miglio-
rare le condizioni di lavoro in Europa
(2013/2112(INI));

osservato che il Governo ha manife-
stato l’intenzione di intervenire sulla ma-
teria al fine di individuare un sistema di
controlli più semplice ed efficiente e meno
oneroso per la finanza pubblica, anche
attraverso la adozione di specifiche inizia-
tive normative al riguardo, che potrebbero
trovare spazio già nell’ambito dell’esame
parlamentare del disegno di legge recante
deleghe al Governo in materia di lavoro,
attualmente all’esame del Senato;

considerata la valutazione complessi-
vamente favorevole espressa sulla proposta
di decisione nella relazione trasmessa dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234;

considerato il parere della XIV Com-
missione sulla proposta di decisione, ap-
provato il 31 luglio 2014, che sarà tra-
smesso, unitamente a questo documento
finale, alle istituzioni europee nell’ambito
del cosiddetto dialogo politico,

esprime una valutazione positiva,
con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di definire in
modo più puntuale nella proposta di de-
cisione le modalità operative di funziona-
mento della piattaforma che si intende
istituire, anche in relazione alla possibile
costituzione di reti informatiche o banche
dati, eventualmente conferendo alla Com-
missione europea il potere di adottare
appositi atti per disciplinare i profili di
maggior dettaglio;

condividendo l’opzione in favore del-
l’obbligatorietà dell’adesione alla piatta-
forma da parte degli Stati membri, si
valuti l’opportunità di individuare moda-
lità di funzionamento della piattaforma
che garantiscano una piena collaborazione
da parte degli Stati stessi, anche attraverso
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una migliore specificazione delle attività
che gli Stati si impegnano a svolgere
nell’ambito della piattaforma;

con riferimento all’articolo 11 della
proposta di decisione, si valuti l’opportu-
nità di riconsiderare i tempi per la verifica
del raggiungimento degli obiettivi perse-
guiti dalla piattaforma, prevedendo che la
relazione della Commissione sia presen-
tata in un termine inferiore rispetto a
quello di quattro anni attualmente previ-
sto, ad esempio stabilendo che essa si
riferisca al primo programma di lavoro
biennale, adottato ai sensi dell’articolo 7;

per quanto attiene agli interventi da
adottare a livello nazionale, si valuti con
attenzione ogni utile iniziativa per raffor-
zare il sistema dei controlli volti a con-
trastare il lavoro sommerso, assicurando
in particolare la presenza di adeguate
dotazioni di personale, congrui investi-
menti sulla formazione e sulla protezione
assicurativa del personale, nonché la
messa a disposizione di risorse strumentali
e finanziarie che garantiscano un effi-
ciente svolgimento delle attività ispettive;

nell’ottica di assicurare maggiore ef-
ficienza alle attività di controllo sul lavoro
sommerso e irregolare, si valuti in parti-

colare l’adozione di iniziative normative,
già nell’ambito del disegno di legge recante
deleghe in materia di lavoro, presentato
dal Governo e al momento all’esame del
Senato della Repubblica, finalizzate a ga-
rantire un migliore coordinamento delle
attività esercitate dai diversi soggetti pub-
blici operanti nel settore e delle relative
banche dati, anche attraverso la costitu-
zione di un soggetto pubblico unitario,
competente per i servizi ispettivi, che con-
sentirebbe di ridurre i disagi per le im-
prese dovuti alla sovrapposizione dei con-
trolli e ai connessi adempimenti burocra-
tici, rendendo altresì possibile un migliore
utilizzo delle risorse disponibili, che po-
trebbe consentire un potenziamento delle
attuali dotazioni umane e strumentali;

anche alla luce dell’obiettivo, indicato
dall’articolo 2 della proposta, di sensibi-
lizzare l’opinione pubblica in merito alla
necessità di agire rapidamente in questo
settore, si adoperi il Governo per avviare
iniziative di comunicazione e informazione
al fine di fornire, attraverso i mezzi di
comunicazione di massa, una corretta rap-
presentazione del ruolo dell’attività ispet-
tiva e delle sue finalità, sottolineandone la
funzione di tutela dei lavoratori e della
legalità.
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ALLEGATO 5

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
all’istituzione di una piattaforma europea per il rafforzamento della
cooperazione volta a prevenire e scoraggiare il lavoro sommerso (COM

(2014)221 final).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE PRESENTATA
DAI DEPUTATI BECHIS ED ALTRI

La XI Commissione,

esaminata la proposta di decisione
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa all’istituzione di una piattaforma
europea per il rafforzamento della coope-
razione volta a prevenire e scoraggiare il
lavoro sommerso;

rilevato che:

il provvedimento si pone l’obiettivo
di migliorare la capacità tecnica di affron-
tare gli aspetti transfrontalieri del lavoro
sommerso, coordinare le autorità preposte
dai singoli Stati, sensibilizzare l’opinione
pubblica in merito alla necessità di stimo-
lare quanto più possibile gli Stati membri
a intensificare i loro sforzi finalizzati al
contrasto di tale fenomeno;

il lavoro nero pesa come un macigno in
Europa: sottrae all’economia regolare tra
il 15 e il 20 per cento del PIL dell’Unione
europea, qualcosa come circa 2.400 mi-
liardi di euro l’anno. Si tratta di stime
denunciate dallo stesso Commissario eu-
ropeo per l’Occupazione e gli affari sociali.
Il lavoro non dichiarato è per definizione
qualcosa difficile da individuare, e avere
un’idea delle dimensioni reali del feno-
meno è purtroppo non sempre agevole;

risulta pertanto apprezzabile che
l’Unione europea cerchi di porre un freno
al problema proponendo una piattaforma
comunitaria di analisi, monitoraggio e
controllo. La nuova piattaforma avrà, in-
fatti, diversi compiti: costituire una tri-
buna, in cui gli esperti potranno condivi-
dere informazioni e pratiche ottimali, am-

pliando così il numero limitato di contatti
di cui si disponeva finora, esaminare gli
strumenti nazionali e dell’Unione utili per
affrontare problemi comuni, affrontare gli
aspetti transfrontalieri esaminando il
modo per migliorare gli scambi di dati tra
le amministrazioni nazionali, permettere
lo scambio di migliori pratiche, rafforzare
la cooperazione operativa. Peraltro, i con-
tratti di lavoro non dichiarati sono una
piaga che attanaglia in modo particolare il
nostro Paese, nell’aggiornamento ISTAT
sugli indicatori delle politiche di sviluppo
la percentuale del lavoro sommerso è
tornata a crescere. Nel 2012 il tasso è
passato dal 12 al 12,1 per cento rispetto
all’anno precedente. Fenomeno più mar-
cato al Centro-Sud, con una media del
20,9 per cento. Maglia nera alla Calabria
con il 30,9 per cento di lavoratori irrego-
lari; seguono Molise (25 per cento) e
Campania (22,9 per cento). Tra le regioni
più virtuose, invece, spicca la Lombardia,
con il dato del lavoro sommerso si attesta
al 7,1 per cento, subito dietro alla pro-
vincia autonoma di Bolzano, in testa alla
classifica con il 7 per cento. Appare per-
tanto opportuno cogliere l’occasione of-
ferta dall’iniziativa dell’Unione, ma solo
affiancandola ad ulteriori serie di inizia-
tive sul piano nazionale, abili ed utili a
cogliere le opportunità offerte. Eppure in
Italia sono molti gli enti ed i soggetti
preposti al contrasto al lavoro sommerso;
tuttavia ciò si traduce spesso in carenza di
coordinamento, dispersione di risorse,
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adozione di prassi diverse e talora discor-
danti che finiscono per alimentare falle
nel sistema dei controlli;

occorre, infatti, focalizzare l’atten-
zione sulle particolarità del fenomeno nel
nostro Paese, laddove l’incidenza del la-
voro sommerso nel nostro sistema econo-
mico emerge maggiormente in taluni set-
tori produttivi rispetto ad altri. Infatti,
settori tradizionali come l’agricoltura,
l’edilizia, la ristorazione e i servizi sia
domestici che alle imprese, ne sono par-
ticolarmente interessati, ciò per due ra-
gioni sostanziali: l’elevata intensità del la-
voro, l’ampio ricorso a forme di sub-
fornitura, in particolar modo laddove i
controlli sono più complessi a causa della
stagionalità dei rapporti di lavoro e del-
l’elevato turnover del personale. Negli ul-
timi anni, tuttavia, il lavoro nero è au-
mentato considerevolmente anche nella
cosiddetta « economia flessibile », ossia in
quei lavori in cui l’utilizzo della tecnologia
rende più complesso il controllo e la
scoperta delle irregolarità. In quest’ultimo
gruppo di lavoratori rientrano principal-
mente i giovani, i quali essendo ai primi
approcci con il mondo del lavoro si tro-
vano in una posizione di debolezza con-
trattuale. Quando si analizza fenomeno
del lavoro sommerso si dovrà anche tener
conto del suo rilevante legame con il
fenomeno dell’immigrazione; infatti,
spesso per gli immigrati questa è l’unica
possibilità di sostentamento e può facil-
mente trasformarsi in forme di sfrutta-
mento lavorativo privo di ogni forma re-
golarizzazione. In tempi di crisi e di
necessaria riorganizzazione delle risorse di
personale ed economiche risulta fonda-
mentale ottimizzare i processi anche at-
tribuendo specifiche responsabilità e com-
piti a soggetti altrettanto precisi e preve-
dere l’utilizzo di banche dati utili a con-
sentire lo scambio di informazioni tra i
soggetti deputati ai controlli medesimi. Un
serio impegno del Governo nazionale fi-
nalizzato al ridimensionamento del feno-
meno consentirebbe, da un lato, di rein-
tegrare nell’economia formale le persone

che svolgono forme di lavoro sommerso e,
dall’altro, di ridurre la concorrenza sleale
introdotta nel sistema produttivo a danno
dei datori di lavoro più diligenti. Occorre,
altresì, tenere conto degli impatti sui con-
sumatori, i quali non beneficiano delle
stesse garanzie di tutela della qualità nel
caso di prestazioni e di servizi forniti da
mercati irregolari;

alla luce di queste considerazioni la
valutazione sul provvedimento in esame è
certamente positiva a patto che si creino le
condizioni per poter fruire dei relativi
benefici, in quanto la proposta potrà avere
compiutezza solo se accompagnata da una
serie di misure che il Governo nazionale
dovrà necessariamente adottare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si provveda a:

a) ridurre il carico fiscale sul la-
voro e facilitare le procedure amministra-
tive;

b) tenere conto delle problematiche
connesse al lavoro sommerso al momento
di applicare i principi di « flessicurezza » a
livello nazionale;

c) introdurre i salari minimi quali
strumenti funzionali anche a ridurre il
lavoro sommerso;

d) istituire una Agenzia unica ed
autonoma di contrasto al lavoro sommerso
negli organici della quale far confluire il
personale delle pubbliche amministrazioni
specializzato nel settore della lotta al la-
voro irregolare;

e) ampliare l’organico del personale
ispettivo di tutti gli organi ispettivi e di
controllo sul territorio nazionale ed otti-
mizzarne le condizioni di lavoro.

Bechis, Rizzetto, Cominardi, Ciprini, Chi-
mienti, Tripiedi, Rostellato, Baldas-
sarre.

Giovedì 7 agosto 2014 — 77 — Commissione XI


